
 
E IL VECCHIETTO … DOVE LO METTO? 

 
 

E state, è tempo di villeggiatura! 
 
I  l programma è pronto, si va al mare! 
L a famigliola ha preparato tutto: dalle 
 
V aligie, al pieno di benzina. Son tutti 
E lettrizzati per il viaggio. C’è un entusiasmo in 
C asa che contagia, però c’è un qualcosa che il  
C apofamiglia non riesce a nascondere! 
H a il suocero ch’è pieno di malanni e portarlo 
I  nsieme a loro, al mare, sarebbe un sacrificio! 
E ventualmente, solo per un mese, si potrebbe 
T rasferirlo in un ospizio, finquando non sarebbero 
T ornati dalle ferie. Ma il vecchio è petulante, ed 
O ltretutto, ha le sue abitudini personali, si 
 
D eve alzare presto la mattina, a pranzo si è 
O bbligati a fare il brodo, per cena mangia solo la 
V erdura … è un peso morto da portarsi dietro! 
E se lo portiamo all’altra figlia, che non 
 
L o vede da diciotto mesi?… Ma proprio per questo lui la 
O dia, perché non viene mai a trovarlo a casa! 
 
M eglio allora … portarlo all’ospedale per controllo, 
E nel frattempo ci godiamo il mare ed anche noi 
T roviamo un po’ di pace, senza doverlo sempre 
T ollerare per tutte le sue stranezze. Deciso! Lo portiamo all’ 
O spedale! Ci siamo tolti un peso dallo stomaco!!! 
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